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DOMENICA 4 ottobre 2026   - S. Francesco d’Assisi  
Domenica XXVII del Tempo Ordinario 

 

Duomo ore 7.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: In onore di S. Francesco da p.d.; +Barbin 
Ferruccio; +Nardini Pietro.  

 

 
 

“Darà in affitto la vigna  
ad altri contadini” 

 

Il Vangelo di questa domenica si chiude con un monito di Gesù, 
particolarmente severo, rivolto ai capi dei sacerdoti e agli anziani 
del popolo: “A voi sarà tolto il Regno di Dio e sarà dato ad un 
popolo che ne produca i frutti” (Mt 21,43). Sono parole che fanno 
pensare alla grande responsabilità di chi, in ogni epoca, è 
chiamato a lavorare nella vigna del Signore, specialmente con 
ruolo di autorità, e spingono a rinnovare la piena fedeltà a Cristo. 
Egli è “la pietra che i costruttori hanno scartato” (cfr Mt 21,42), 
perché l’hanno giudicato nemico della legge e pericoloso per 
l’ordine pubblico; ma Lui stesso, rifiutato e crocifisso, è risorto, 
diventando la “pietra d’angolo” su cui possono poggiare con 
assoluta sicurezza le fondamenta di ogni esistenza umana e del 
mondo intero. Di tale verità parla la parabola dei vignaioli 
infedeli, ai quali un uomo ha affidato la propria vigna, perché la 
coltivino e ne raccolgano i frutti. Il proprietario della vigna 
rappresenta Dio stesso, mentre la vigna simboleggia il suo 
popolo, come pure la vita che Egli ci dona affinché, con la sua 
grazia e il nostro impegno, operiamo il bene. Sant’Agostino 
commenta che “Dio ci coltiva come un campo per renderci 
migliori” (Sermo 87, 1, 2: PL 38, 531). Dio ha un progetto per i 
suoi amici, ma purtroppo la risposta dell’uomo è spesso 
orientata all’infedeltà, che si traduce in rifiuto. L’orgoglio e 
l’egoismo impediscono di riconoscere e di accogliere persino il 
dono più prezioso di Dio: il suo Figlio unigenito. Quando, infatti, 
“mandò loro il proprio figlio – scrive l’evangelista Matteo – … [i 
vignaioli] lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero” 
(Mt 21,37.39). Dio consegna se stesso nelle nostre mani, accetta 
di farsi mistero insondabile di debolezza e manifesta la sua 
onnipotenza nella fedeltà ad un disegno d’amore che, alla fine, 
prevede però anche la giusta punizione per i malvagi (cfr Mt 
21,41). 
Saldamente ancorati nella fede alla pietra angolare che è Cristo, 
rimaniamo in Lui come il tralcio che non può portare frutto da se 

stesso se non rimane nella vite. Solamente in Lui, per Lui e con 
Lui si edifica la Chiesa, popolo della nuova Alleanza.  
                    Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 5 ottobre 2026  
27ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

 

Intenzioni: +Zanardo Arturo.  

 

MARTEDI’ 6 ottobre 2026 
27ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

 

Intenzioni: +Presotto Maria Luigia. 
 

MERCOLEDI’ 7 ottobre 2026  
Beata Vergine Maria del Rosario - Memoria 

 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Querin Valeria; In onore della Madonna del 
Rosario. 

 

GIOVEDI’ 8 ottobre 2026 
27ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti. 
 

VENERDI’ 9 ottobre 2026 
27ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    9.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 
 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Maria Teresa da Pieve e 
famigliari. 
 
 
 
 
 



SABATO 10 ottobre 2026 
27ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario  
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Vivian Pietro e Santarossa Regina. 
 

DOMENICA 11 ottobre 2026    
Domenica XXVIII del Tempo Ordinario 

Duomo ore 7.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 
 

Duomo ore 11.00 Celebrazione del MANDATO 
CATECHISTICO  

 

Intenzioni: +Battistella Angelo; +Mariuz Gioacchino e 
Pasqualatto Annamaria; +Vecchies Gina e Piovesan 
Giuseppe; +Pup Fortunato, Copat Adalgisa, Cassese 
Domenico e Fantone Clorinda; +Fratelli e sorelle Zanutel e 
Genitori.  

 

VITA DELLA COMUNITA’ 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 
 

 

Il S. Rosario, pur non essendo una 
preghiera liturgia, ha anch'esso 
un'indole comunitaria, si nutre della 
sacra Scrittura e gravita intorno al 
mistero di Cristo.  
Sia pure su piani di realtà 
essenzialmente diversi, la Sacra 
Liturgia e la memoria contemplativa 
del Rosario hanno per oggetto i 

medesimi eventi salvifici compiuti da Cristo.  
La S. Messa rende presente, ed operante, il grande 
mistero della nostra redenzione; il S. Rosario, con 
l’affetto della contemplazione, rievoca quegli stessi 
misteri, aiuta la memoria e stimola la volontà perché da 
essi si attinga ogni norma di vita.  
 
 

Dal discorso del Santo Padre Leone XIV 
all’Assemblea della Diocesi di Roma  

del 18 settembre 2026 
"Il prete non concentra in sé ogni responsabilità. 
Riconosce i carismi, forma le coscienze, rende possibile 
la corresponsabilità dei laici: non per mancanza di 
forze, ma per fedeltà alla natura della Chiesa". Lo ha 
detto il Papa nel suo intervento all'assemblea della 
diocesi di Roma. "Una comunità nella quale tutto 
dipende dal parroco è una comunità fragile, e 
presiedere non significa fare tutto. Significa generare 
comunione, valorizzare le energie degli altri, collegare 
persone e realtà, custodire l'unità", ha aggiunto il 
Pontefice.  
Per Leone "il prete, infine, si inserisce e desidera 
appartenere a una comunità capace di leggere il 
proprio quartiere, di condividerne le ferite e le 
speranze, responsabile della vita di tutti, anche di chi 
non varca la soglia della chiesa".  

NUOVO ANNO PASTORALE  2026/2027 
ORARIO DI CATECHISMO PROVVISORIO 

Presso Oratorio “Centro Pastorale Giovanni Paolo II”  
via delle Acacie – Porcia 

CLASSI ELEMENTARI  
PREPARAZIONE AI SACRAMENTI  

DELLA CONFESSIONE E DELLA COMUNIONE  
 

Prima Elementare:  
catechiste Stefania e Marialuisa     
Ogni 15 giorni al Sabato mattina - ore 10:00   
1° incontro Salone dell’Oratorio  
 

 Seconda Elementare:  
catechiste Sara e Suor Leah   
Martedì ore 16:30 aula B    
 

Terza Elementare:  
catechiste Franca ed Elisabetta   
 Lunedì ore 16:30 aula C  
 

Quarta Elementare:  
catechiste Sabrina e Paola   
1° turno Mercoledì ore 15:00 aula B  
2° turno due gruppi Mercoledì ore 16:30 aule B e C  
  

Quinta Elementare:  
catechiste Mariagrazia e Lea  
Lunedì ore 16:30 aula B 
 

CLASSI MEDIE 
PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 

  
Prima Media:  
catechisti Danilo e Mariagrazia 
Venerdì ore 15.00 aula A  
 

Seconda Media:  
catechisti Dina – Mario  
Giovedì ore 15:00   aula A  
 

Terza Media:  
catechista Luigina 
1°turno Giovedì ore 15:00 aula D  
2° turno Giovedì ore 16:30 aula D   
 

 
    CHE COS'È IL MANDATO DEI CATECHISTI? 
Il Mandato dei Catechisti è un momento speciale in 
cui la comunità cristiana affida ufficialmente ai 
catechisti una missione importante: annunciare Gesù 
e accompagnare bambini e ragazzi nel cammino 
della fede. Non è semplicemente un incarico o un 
servizio da svolgere. 
È una chiamata.  
Il catechista non è un maestro che deve solo 
trasmettere delle nozioni, ma è soprattutto un 
testimone: una persona chiamata a raccontare con la 
propria vita la bellezza di conoscere e seguire Gesù. 
Il catechista non cammina al posto dei bambini e dei 
ragazzi, ma cammina accanto a loro, indicando la 
strada e ricordando sempre che la vera meta è Gesù.   
Perché essere catechisti significa proprio questo: 
seminare, accompagnare, testimoniare… e affidare 
tutto al Signore.  
 


